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La password fragile
scegliamo sempre
quella più banale
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Auschwitz, torna
l’insegna rubata
Ecco la vera storia

L’inchiesta
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E ANAIS GINORI

La guerra dei musei
sui capolavori
da restituire
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NEW YORK — «Non accadrà mai
più che i contribuenti americani
vengano presi in ostaggio da una
banca che è troppo grande per
permettere che possa fallire».
Nuovo affondo di Barack Obama
che sta preparando un piano per
limitare le grandi banche. L’inizia-
tiva del presidente Usa ha avuto
una immediata ripercussione sul-
le borse che hanno registrato un
tonfo sia a Wall Street (meno 2%),
sia sulle piazza europee. Intanto la
Bce ha lanciato l’allarme: «La ri-
presa economica nell’eurozona -
affermano i banchieri centrali-
sarà discontinua e la disoccupa-
zione nel 2010 crescerà ancora».

OCCORSIO, POLIDORI 
E ZAMPAGLIONE

ALLE PAGINE 6 E 7

REGGIO CALABRIA —  Sfida
aperta dei bossi allo Stato. Un'au-
to con esplosivo e armi a bordo è
stata  fatta ritrovare nei pressi del-
l'aeroporto di Reggio Calabria
nel giorno della visita del presi-
dente della Repubblica. Per gli in-
vestigatori dell'Antimafia, si trat-
ta chiaramente  di un «segnale al-
lo Stato», anche se probabilmen-
te non diretto alla persona di
Giorgio Napolitano.  Secondo gli
inquirenti con la vettura carica di
armi la ’ndrangheta ha voluto di-
re una sola cosa: non intende
mollare il controllo delle attività
economiche in Calabria.  
SERVIZI ALLE PAGINE 2,3 E 4

Obama: stop alle banche
sono troppo grandi
E le Borse vanno giù

Allarme Bce: ripresa lenta, la disoccupazione cresce ancora
Trovata un’auto con armi e esplosivo durante la visita del capo dello Stato. Gli inquirenti: “Un’intimidazione”

Calabria, la sfida dei boss
nel giorno di Napolitano

Barack Obama

Operazione
contrattacco

L’analisi

NEW YORK

U
N DURO colpo alle
banche con dei limiti
severi alla specula-

zione finanziaria. Una bor-
data di accuse alla Corte su-
prema per la sentenza per-
missiva sul ruolo delle lobby
nella politica americana. A
24 ore dalla batosta elettora-
le nel Massachusetts, Barack
Obama passa al contrattac-
co. La Casa Bianca delle ulti-
me settimane sembrava un
fortino in stato d’assedio.
Ora è lui che riprende l’of-
fensiva.

SEGUE A PAGINA 33

La paura della bolla
sul sorpasso cinese

Il reportage

PECHINO

L’
ECONOMIA cinese
apre il 2010 continuan-
do a macinare record.

Dopo i clamorosi sorpassi di set-
tore dello scorso anno, punta ora
a scalzare dal trono del business
Giappone e Stati Uniti, brucian-
do i tempi per diventare la prima
potenza del pianeta. Il mondo,
che inizia a riemergere ridimen-
sionato dai flutti della crisi, assi-
ste allo sprint con un misto di
speranza e di allarme. Se la cre-
scita globale è agganciata al treno
di Pechino, un deragliamento fa-
rebbe ripiombare tutti nel caos.

SEGUE A PAGINA 9

Cinzia accusa Delbono: si dimetta
tanto Flavio cade sempre in piedi

Parla la donna
che fa tremare
il sindaco di Bologna
“L’ho amato
ora sono rovinata”
MELETTI E NIGRO
A PAGINA 15

I magistrati: resa alla criminalità
Bersani: sarà battaglia alla Camera

Processo breve
scontro
tra Alfano e Anm
Regionali, intesa
Berlusconi-Fini
I SERVIZI
ALLE PAGINE 10,11,12 E 13

EZIO MAURO

D
UNQUE il Padre Costituen-
te era un Padre Deformante.
La norma del cosiddetto

processo breve scardina il diritto dei
cittadini ad avere giustizia, il dovere
dello Stato di amministrarla, l’inte-
resse del Paese ad una regola di base
della convivenza civile come l’ugua-
glianza di tutti di fronte alla legge.
Soprattutto, con l’esecutivo che usa
come un’arma personale il legislati-
vo per bloccare il giudiziario, quella
norma vanifica il principio della se-
parazione dei poteri, senza il quale,
come diceva la Dichiarazione dei di-
ritti dell’uomo del 1789, una società
“non ha una costituzione”.

Questo è il vero punto su cui isti-
tuzioni, partiti e cittadini devono ri-
flettere. È ben chiaro che le regole del
gioco di un sistema si cambiano tut-
ti insieme. Ma a patto che nessuno,
intanto, manometta per sua perso-
nale urgenza alcune regole fonda-
mentali, prima ancora che il con-
fronto abbia inizio. Chi lo fa, è inaffi-
dabile per due ragioni: perché nes-
suna riforma condivisa inizia con un
colpo di mano, e soprattutto perché
nessuna stagione costituente può
fondarsi su un salvacondotto.

Con questa legge di privilegio,
Berlusconi ha in realtà già riformato
da solo il sistema, a forza, sovraordi-
nando il suo potere al diritto, mentre
il concetto politico-giuridico di Sta-
to punta ad una sintesi tra potere e
diritto, eliminando la forza dall’am-
bito delle istituzioni. Siamo davvero
di fronte ad un “brusco spostamen-
to tra politica e giustizia”. La prima
regola democratica è prenderne at-
to, ed essere conseguenti.

POTERE E DIRITTO

Antiterrorismo, Maroni: noi andiamo avanti lo stesso

I body scanner in funzione negli aeroporti CILLIS E NADOTTI ALLE PAGINE 18 E 19

No dell’Europa ai body scanner: rischi alla salute

Da Stevenson a Hugo: così il romanzo abbandonò la figura del buono e bello

Quando i mostri diventarono eroi

D
ICO subito che in que-
sto scritto, quasi tutto
composto di citazioni

“classiche” (e mi scuso per la
contraddizione, perché di fat-
to sono citazioni romantiche)
non userò mai le virgolette né
gli indispensabili puntini che
segnalano tagli ed omissis. Se
quello che faccio lo facessi
con un solo autore si dovreb-
be parlare tout courtdi plagio. 
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Dirigerà il Padiglione Italia
e vigilerà sugli acquisti del Maxxi

Sgarbi
alla Biennale
“Ci porterò
Mantegna”
ANTONIO GNOLI
A PAGINA 26

Milano, venti casi sospetti
coinvolti politici e vip

Foto-ricatti
da 300mila euro
Sotto esame
anche Signorini
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A PAGINA 22

UMBERTO ECO

R2

dal nostro corrispondente

FEDERICO RAMPINI

dal nostro corrispondente

GIAMPAOLO VISETTI

© RIPRODUZIONE RISERVATA


